
  VERBALE DEL 20 NOVEMBRE 2020 

L'anno 2020, il giorno 20 del mese di Novembre, il Consiglio della II Circoscrizione si è riunito in modalità 

videoconferenza (mediante collegamento telematico a distanza) giusta convocazione del Presidente Greco 

prot. 854548 del 25/09/2020 per trattare gli argomenti di cui all'allegato O.d.G. 

Presiede la seduta il Presidente Greco, il quale alle ore 09:45 chiama l’appello. Risultano presenti i 

seguenti Consiglieri: Cardella, Marchese, Savoca, Scarlata, Serio, Tusa, Viscuso e il Presidente Greco. 

Risultano assenti i consiglieri Guaresi e Orilia.  

E’ assistito dal Segretario il consigliere Viscuso.  

Redige il verbale il Coll.re Prof. Amm.vo Sig.ra Anna Maria Ventimiglia.  

Verificata la validità del quorum strutturale, il Presidente Greco dichiara aperta la seduta e ringrazia gli 

uffici e la Sispi che permettono ai consiglieri di poter svolgere le sedute in videoconferenza. 

Il Presidente Greco comunica che lunedì gli uffici di via San Ciro saranno riaperti, pertanto i cittadini 

potranno recarvisi previa prenotazione. 

I consiglieri Cardella e Serio chiedono l’inversione dell’Odg e il Presidente Greco nomina scrutatori i 

consiglieri Marchese, Serio e Tusa e il consiglio approva sia la nomina degli scrutatori che l’inversione 

dell’OdG. 

Si passa al II punto iscritto all’OdG: Approvazione verbali sedute precedenti e si dà lettura del verbale del 

8 Ottobre 2020. Durante la lettura alle ore 09:52 entra in videoconferenza il consigliere Guaresi. Il 

verbale viene approvato per appello nominale alle ore 09:54. Risulta assente alla votazione il 

consigliere Orilia. 

Si passa al III punto iscritto all’OdG: Atti Ispettivi e il consigliere Scarlata chiede il prelievo della 

mozione prot. n. 83797 a firma congiunta dei consiglieri Cardella, Savoca e Scarlata e il consiglio approva. 

Si dà lettura della mozione prot n. 83797 del 18.09.2020 avente per oggetto: Rifacimento marciapiedi in 

via G. F. Ingrassia, tratto da via Archirafi a via A. Ugo e il consigliere Scarlata la descrive brevemente, 

sottolineando l’importanza di espletare il rifacimento marciapiedi. Ricorda che su questo tratto di strada è 

caduta una signora che fortunatamente non si è fatta nulla. La stessa sorte invece non l’ha avuta un altro 

cittadino, che cadendo in una buca, è rimasto paralizzato e il comune di Palermo ha pagato un indennizzo di 

650 mila euro. Questa sentenza dimostra l’alto costo che deve sopportare Palazzo delle Aquile, come 

conseguenza della mancata manutenutine di strade e marciapiedi. Inoltre l’Amministrazione comunale ha 

collezionato negli ultimi anni una lunga serie di batoste giudiziarie, con debiti per 20 milioni di euro nei 

confronti degli utenti delle strade cittadine, sia appiedati che motorizzati. 

Il consigliere Guaresi anticipa il suo voto favorevole, afferma che sono tante le strade che necessitano di 

manutenzione urgente. Uno dei principali problemi è da imputare proprio a vecchi lavori fatti male da ditte 

private e ad una manutenzione che nel passato veniva fatta senza alcun tipo di controllo, cosa che lui chiede 

da tempo, ovvero più controlli su queste ditte.  Quando i lavori di rifacimento delle strade sono fatti male, 

dopo poco tempo si creano le buche, l’asfalto si deteriora velocemente. E, se sono fatti male, a suo avviso 

dovrebbe essere rifatti dalle aziende che non hanno rispettato il contratto. È una regola semplice che, come 

da tempo sostiene, dovrebbe essere rispettata. 

Alle ore 10:05 entra in videoconferenza il consigliere Orilia.  

Il consigliere Marchese anticipa il suo voto favorevole e sostiene che, poiché questi interventi erano in 

capo a Rap, quest’ultima dovrebbe essere sanzionata per non avere mantenuto l’impegno. Il consigliere 

Guaresi ha detto bene, occorrono più controlli nei confronti delle ditte private. 

Il Vicepresidente Savoca afferma che è una triste realtà, le strade non vengono riparate mettendo a 

repentaglio la sicurezza e l’incolumità pubblica. Ben vengano mozioni in cui si chiede la manutenzione delle 

strade. 

Il consigliere Cardella invece sostiene, con una lieve critica, che non si dovrebbero presentare mozioni che 

abbiano questo oggetto, in quanto il sedime stradale dovrebbe essere sempre asfaltato in quanto in una città 

tutti i servizi devono essere efficienti. 

Il consigliere Tusa anticipa il suo voto favorevole e ricorda che la Rap in questo ultimo periodo si è solo 

occupata degli interventi urgenti e poiché molte marciapiedi sono dissestati, anche per le radici degli alberi, 

sostiene che anche l’area verde dovrebbe occuparsi di questa problematica. 



Si passa alla votazione della mozione che viene approvata per appello nominale alle ore 10:16 con la 

presenza di tutto il consiglio. 

Alle ore 10:17 escono dalla videoconferenza i consiglieri Cardella, Scarlata e Serio e il consigliere 

Orilia sostituisce quest’ultimo come scrutatore. 

Il consigliere Guaresi chiede il prelievo della mozione prot. n. 10101 e il consiglio approva. 

Si dà lettura della mozione  prot n. 10101 del 08.01.2020 avente per oggetto: Installazione caditoie in via 

Girolamo Grimaldi, Antonio Pizan, Martino Dati, Giovanni da Sanremo, e Agostino del Pozzo e il 

consigliere Guaresi la descrive brevemente, sottolineando che spesso i danni a cose, abitazioni e persone 

causati dalle forti piogge, sono dovuti anche alla mancanza di una manutenzione adeguata di strade e di 

cunette stradali, e del coordinamento degli interventi di pulizia di caditoie, tombini e cunette su strade ed 

aree comunali, pertanto ribadisce l’importanza di installare le caditoie in queste vie che ne sono sprovviste, 

ricordando che a pochi passi è stata effettuata la condotta di acque bianche e piovane. 

Il consigliere Tusa anticipa il suo voto favorevole sottolineando che saranno i tecnici a valutare la 

possibilità della suddetta installazione. 

Si passa alla votazione della mozione che viene approvata per appello nominale alle ore 10:24. 

Risultano assenti alla votazione i consiglieri Cardella, Scarlata e Serio.  

Alla stessa ora il consiglio viene dichiarato chiuso. 
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